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n iche: Nevoso, M. Maggiore, Lió e R isn jak . —  R etro terra  di T rieste : 
Val Branizza, sotio un tronco , 4.13 (Pr. 2). —  Anche in  C arn ia : M. 
Raut 8.25 (S p r2 ); P au laro  8.26 (Gagliardi 1).

E ’ difficile stab ilire  la razza dei nostri esem plari, pe rch è  m anca 
tu tto ra  uno stud io  delle razze Aelì’Hoffmanseggì  fatto  con c rite r i 
m odern i. Non basta la d istinzione delle varie tà  n eb r io id es  H oppe e 
separa tus  Dej., m a credo  che, stud iando  un m ateria le  bene assortito , 
co nverrà  c reare  un num ero m aggiore di form e locali. La difficoltà 
sta poi nella v a riab ilità  degli in d iv id u i della stessa regione. Così una 
p a rte  degli es. della Venezia Giulia (specialm ente quelli d i T arnova, 
del N anos e del M. Maggiore) co rrispondono  alle descriz ion i della var. 
n ebr io ides ,  m entre  a ltr i (p. e. quelli della Cerna perst, del K ern e 
della vetta  del Nevoso) si avv icinano  p iù  a l tip o  della: S tiria  x).

— L. ( L ic i n u s  s. str.) s ilpho ides Rossi (Gglb. 381, Reitt. Tab. 148. Regione 
mediterr. orientale; si estende a occidente fino al Rodano). — Riporto con una 
certa esitazione questa specie, percliè in 25 anni non ho veduto che un solo es., 
trovato, a detta del raccoglitore, nei dintorni di Trieste (Kr). Strano che non 
sia stato trovato almeno nell’Is tria  merid., essendo comune in Dalmazia. Anche 
per Fium e.il Depoli (1913,44) non fa  che riportare la vecchia e dubbiosa indi­
cazione del Padewieth (1907,114). Però posso asserire che la specie esisto a 
Segnn, alla costa croata (Gglb. 1).

Cortamente errata è l ’indicazione del Padewieth (1. c.) che ai riferisce alla 
presenza del L. granulatus Dej, nel territorio di Piume.

218. L. cassideus F abr. (Dej. II, 400 Schaum  344, Ganglb. 382 e 
Iieitt. Tab. 150. Caucaso, B alcania, Eur. m edia). —  La f. typ . dell’E ur. 
m edia sem bra rim piazzata da noi dalla subsp. Dorhni F airm . (Apfb., 
Kaf. Balk. 162). S ta tu ra  m aggiore, e litre  p iù  larghe, gli angoli post, 
del p ro to ra ce  lob iform i, p iù  sporgenti. P red ilige  siti ap rich i, carsici, 
ove trovasi in  p rim av era  e in  au tunno  so tto  sassi, p erò  generalm ente 
ra ro . —  G oriziano: Carso di M onfalcone, 2.11.02, 1 es. —  T rieste  e 
re tro te rra : B arcola 06 (Kr. 1); tr a  S. P o la j e B erje, 4.21, 1 es.; S. 
D aniele, 8.20, 2 es. g ran d iss im i; R eifenberg  (B ianchi). I s tr ia : E rpelje  
(S ch .2 ); M. T ajano, nella regione dei p ra ti a tto rno  alla vetta, 28.9.24 
(Sch. 18); Pola, 2 es. g rand issim i (Steinb.).

Ho veduto  a suo tem po anche 2 es. di G orizia (Schr. 9.78 e 3.96) e 
uno del M. Porezen (5.12), che non ho p iù  a d isposizione p er po ter 
d ire  se ap p a rten g an o  alla sbsp. D ohrni o alla f. typ.

219. L. depressus P ayk. (Dej II, 401, Schaum  345, Ganglb. 382 e 
Reitt. Tab. 150. E ur. sc tten tr. e m edia, S iberia). —  Specie baltica, tro ­
vata finora dà noi solam ente nel G oriziano: T rico rno  7.911 (Pr. 1); 
M ataiur, vetta, 7.24, 1 es.; P lezzo e Loqua (Schr. 2); Volzano, tra  i 
m usch i a lla  base degli a lberi, 7 e 8 - 08 (Ku. e Gab. 3). —  Il P adew ieth  
(1907,114) lo cita anche pel te rr ito rio  di F ium e, probab ilm en te  dal 
re tro te rra  m ontano.

i) L ’indicazione del Kiister, IV , 20, relativa alla var. nebrioides: «auch bei 
Trieste, va giudicata secondo i criteri di quell’epoca in cui non si dava troppo 
peso alia località esatta. Quell’ indicazione si riferisce certamente a qualche 
punto del retro tèrra montano, perchè la specie manca perfino nell ’ altipiano 
carsico di Trieste e tanto più nei prossimi dintorni della città.


